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 Dopo aver spinto illegalmente nel mercato una forma di cotone OGM, in India e in Africa oltre 10 anni fa, la società
agrochimica Monsanto oggi sta ora perdendo milioni di dollari poiché gli agricoltori ora piantano le proprie sementi. In
passato, la Monsanto è stata accusata di non rispettare le leggi e addirittura farle riscrivere a proprio favore
&ldquo;ungendo&rdquo; qualche politico, al fine di entrare nel mercato indiano. Tuttavia, l&rsquo;azienda ha iniziato a
pagare pesantemente per le sue malefatte: oltre 300.000 agricoltori morti tra il 1995 e il 2013, tutte morti attribuite a
Monsanto sia in modo diretto che indiretto. Infatti molti suicidi tra i contadini in tutto il Maharashtra, il centro della
produzione di cotone in India, sono stati collegati alla avidità della società, secondo i rapporti. Il governo indiano ha ora
iniziato a promuovere attivamente l&rsquo;uso di sementi autoctone, mentre anche solo pubblicizzare i semi di cotone
Monsanto è considerato illegale. Quest&rsquo;anno ha già visto la Monsanto perde quasi 75 milioni di dollari nelle
royalties (5 miliardi di rupie) a causa degli agricoltori che hanno cambiato idee sulle sementi da utilizzare. Di
conseguenza, questo ha portato a un crollo del 15 per cento delle vendite in India, ovvio, potrebbe sembrare una quota
di mercato relativamente piccola ma se il cambiamento continua così, presto Monsanto dovrà rinunciare all&rsquo;India.
Keshav Raj Kranthi, capo del Istituto Centrale dell&rsquo;India per la ricerca sul Cotone, ha riferito alla stampa locale:
&ldquo;Basta aspettare tre o quattro anni per vedere una completa inversione di tendenza naturale&rdquo;.

 Inoltre, dopo aver trovato il seme Monsanto un prodotto di scarsa qualità nel Burkina Faso, in Africa occidentale, gli
agricoltori hanno recentemente rifiutato di semi di cotone Bt della Monsanto. Il Cotone Bt è classificato come un seme
geneticamente modificato, contiene un batterio chiamato Bacillus thuringiensis, che produce tossine che sono dannose
per una varietà di insetti, compresi quelli che attaccano il cotone. Tuttavia, proprio come le erbacce diventano più forti
contro i diserbanti, molti organismi diventano altrettanto forti contro le mutazioni genetiche. Nonostante la riconversione
di sementi autoctone porterà un sacco di sollievo ai produttori di cotone in India, questo potrebbe richiedere generazioni
per riconquistare del tutto la coltura autoctona, poiché il 96% del raccolto di cotone in India attualmente è in fase di
sviluppo con il cotone Bt della Monsanto. Tuttavia, se questo dovesse accadere in futuro, sarà anche la bancarotta di
Monsanto. Sanjeev Kumar Balyan, Junior ministro agricolo indiano ha detto di Monsanto: &ldquo;L&rsquo;avidità deve
finire&rdquo;.

 Luciano Lago
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